SECONDA DOMENICA DI PASQUA della Divina Misericordia

PERDONO
Signore, perdonaci se non accogliamo come dono prezioso la tua pace e non siamo ferventi nel testimoniarti risorto; abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se, come Tommaso, pretendiamo sempre altre conferme perché la nostra fede è fragile e piccola; abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non siamo vivaci nel credere che tu sei “Mio Signore e mio Dio”, come ci hanno testimoniato i tuoi primi discepoli; abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché il tuo Figlio ha vinto la morte e ci riconcilia con te e con il mondo intero
Grazie, Signore Gesù, perché nelle tue piaghe gloriose confermi che sei proprio tu, il Crocifisso che è risorto
Grazie, Spirito di vita, perché ci dai la forza e la gioia di raccontare di te a quanti incontriamo per condividere il dono della fede
È bello poter ripetere le parole di Tommaso

e riconoscere Gesù come Signore e Dio,

il Figlio che hai mandato 

perché sia il Salvatore di tutti.

Mostrando i segni gloriosi della passione

Gesù conferma il legame tra morte e risurrezione,

la forza che nasce dal dono pieno e definitivo,

destinato a cambiare la storia dell’umanità

e a rivelare a tutti che tu sei Padre di misericordia

perché hai cura di tutti i tuoi figli.

Tu lo presenti a noi come vincitore 
della morte e del peccato

manifestazione della tua bontà,

conferma che siamo tuoi figli 

e in lui offri ad ogni uomo la tua Alleanza.

Illuminati dalla luce del Vangelo
che fa risplendere la bellezza del tuo volto 
con gli angeli e Santi del cielo,

eleviamo la lode che sale a te da tutto il creato: Santo…
